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Entriamo ormai nella nostra 
festa di Maggio in onore di Ma-
ria Ausiliatrice certi, da sem-
pre, della materna presenza di 
Maria che accompagna i passi 
incerti e affaticati  così come i 
momenti gioiosi e luminosi del-
la nostra vita. Da Maria che è 
la donna della Pasqua imparia-
mo a custodire l’entusiasmo 
della vita risorta dentro il tra-
scorrere dei giorni lieti ed ope-
rosi così come di quelli  tristi e 
dolorosi sicuri che il suo AIU-
TO non verrà mai meno. 
Ce lo ricorda Papa Francesco 
che ebbe a scrivere : ”Maria è 
da sempre presente nel cuore, 
nella devozione e soprattutto 
nel cammino di fede del popo-
lo cristiano. «La Chiesa cam-
mina nel tempo … e in questo 
cammino procede ricalcando 
l’itinerario compiuto dalla Ver-
gine Maria» (Giovanni Paolo II, 
Enc. Redemptoris Mater, 2). Il 
nostro itinerario di fede è 
uguale a quello di Maria, per 
questo la sentiamo particolar-
mente vicina a noi! Per quanto 
riguarda la fede, che è il cardi-
ne della vita cristiana, la Madre 
di Dio ha condiviso la nostra 
condizione, ha dovuto cammi-
nare sulle stesse strade fre-
quentate da noi, a volte difficili 
e oscure, ha dovuto avanzare 
nel «pellegrinaggio della fede» 

(Conc. Ecum. Vat. II, Cost. 
Lumen gentium, 58). 
Il nostro cammino di fede è 
legato in modo indissolubile a 
Maria da quando Gesù, mo-
rente sulla croce, ce l’ha dona-
ta come Madre dicendo: «Ecco 
tua madre!» (Gv 19,27). Que-
ste parole hanno il valore di un 
testamento e danno al mondo 
una Madre. Da quel momento 
la Madre di Dio è diventata 
anche Madre nostra! Nell’ora 
in cui la fede dei discepoli ve-
niva incrinata da tante difficoltà 
e incertezze, Gesù li affidava a 
Colei che era stata la prima a 
credere, e la cui fede non sa-
rebbe mai venuta meno. E la 
“donna” diventa Madre nostra 
nel momento in cui perde il 
Figlio divino. Il suo cuore ferito 
si dilata per fare posto a tutti 
gli uomini, buoni e cattivi, tutti, 
e li ama come li amava Gesù. 
La donna che alle nozze di 
Cana di Galilea aveva dato la 
sua cooperazione di fede per 
la manifestazione delle meravi-
glie di Dio nel mondo, al calva-
rio tiene accesa la fiamma del-
la fede nella risurrezione del 
Figlio, e la comunica con affet-
to materno agli altri. Maria di-
venta così sorgente di speran-
za e di gioia vera! 
La Madre del Redentore ci 
precede e continuamente ci 
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conferma nella fede, nella vocazione e nella 
missione. Con il suo esempio di umiltà e di 
disponibilità alla volontà di Dio ci aiuta a tra-
durre la nostra fede in un annuncio del Van-
gelo gioioso e senza frontiere. Così la nostra 
missione sarà feconda, perché è modellata 

sulla maternità di Maria. A Lei da secoli affi-
diamo il nostro itinerario di fede, i desideri del 
nostro cuore, le nostre necessità, i bisogni 
del mondo intero, specialmente la fame e la 
sete di giustizia e di pace e di Dio…e la invo-
chiamo: Aiuto dei Cristiani prega per noi… 

Alla Festa dei Fiori 2023 è stato  presentato 
un dossier sulla diminuzione dei sacerdoti 
negli ultimi decenni e sulle prospettive per il 
futuro. Il calo c’è ed è evidente, tuttavia non 
si tratta solo di approfondire un dato quantita-
tivo (comunque significativo), ma di riflettere 
sul futuro della Chiesa ambrosiana.  

A oggi i preti ambrosiani sono 1694 – non 
troppo lontani i tempi (1998) in cui si diceva 
1100 parrocchie per 2200 presbiteri -, già 
diminuiti a 1737 nel 2020 e che caleranno, 
entro il 2040, fino al numero previsto di 1050-
1055. Ma ciò che fa più impressione è l’età 
media del clero ambrosiano nel 2040: so-
stanzialmente, dei 1050 sacerdoti, 767 sa-
ranno sotto i 75 anni (in realtà quelli possibil-
mente attivi si attesteranno sui 750) e solo 94 
saranno quelli sotto i 40 anni. Il che significa 
che, nella grande maggioranza delle realtà 
diocesane (parrocchie, Comunità pastorali, 
cappellanie), non vi sarà la presenza di un 
sacerdote giovane. A Milano, per esempio, si 
prevede che gli under 40 saranno solo 14… 
Naturalmente, due dei dati cruciali sono rap-
presentati dalle cifre relative agli ingressi in 
Seminario (6 nel 2022) e alle ordinazioni: per 
il 2023 sono 15 i candidati, ma il numero me-
dio annuale oscillerà intorno ai 12, come cifra 
tendenziale, tra i 17 di una previsione ottimi-
stica e i 7 della pessimistica.   

“I dati sono evidenti - spiega il relatore dello 
studo don Brambilla - tuttavia ci aspettavamo 
anche di peggio, considerando i trend di altre 
diocesi del Centro Europa, dove il numero 
dei sacerdoti cala in maniera molto maggiore 
che nella nostra”. Dalla fine degli anni No-
vanta agli anni 2000 in Francia e in Germa-
nia per es. è iniziato lo stesso processo di 
diminuzione e la mancanza di preti ha causa-
to necessariamente la riconfigurazione delle 
parrocchie. Tantissime diocesi sono passate 
da 700-500 parrocchie a 80-50. Anche se 

questi scenari sono per ora lontani dalla no-
stra realtà diocesana, è chiaro comunque 
che si dovrà riflettere sull’organizzazione del-
la Chiesa ambrosiana. Questo è un aspetto 
molto complesso. Dal punto di vista delle 
idee, occorrerà chiarire alcuni aspetti delle 
Comunità pastorali e delle strutture concrete. 
Questo è sicuramente il discorso più delicato, 
perché ha a che fare con l’aspetto emotivo di 
una comunità. Come ambrosiani abbiamo 
sempre investito danari, tempo, energie nelle 
nostre strutture: dire che sono sovradimen-
sionate o che sono troppe è difficile, ma or-
mai va detto. Un conto, per esempio, è consi-
derare un salone di questa o di quella parroc-
chia, ma se c’è una sola Comunità pastorale, 
occorre scegliere cosa tenere e cosa lascia-
re. In questo orizzonte di una possibile rior-
ganizzazione, occorre tenere conto anche 
dell’invecchiamento della popolazione e della 
denatalità. Basti pensare che, oggi, per ogni 
ragazzo sotto i 14 anni ci sono meno di due 
anziani, ma che, già nel 2050, il rapporto sa-
rà di 1 a 3. Le nostre comunità saranno ric-
che di anziani, non perché non saremo capa-
ci di attirare i giovani, ma perché i giovani 
saranno molti di meno. Forse la nostra Chie-
sa dovrebbe pensare, in questo caso, a nuo-
ve soluzioni relative a questa fascia della 
popolazione sempre in crescita, anche valu-
tando il fatto che la Pastorale giovanile avrà 
una forte riduzione dal punto di vista dei preti 
dedicati.  

La situazione evidenzia poi il rischio che il 
clero sia sempre più appesantito, stanco e 
frustrato da non metterci più passione con la 
conseguente fatica da parte dei laici di trova-
re preti disposti anche solo ad ascoltare e 
condividere le cose più ordinarie della vita. 

Ma certamente il Signore saprà sorprenderci 
come sempre è stato in questi due millenni di 
storia della chiesa e della fede !               d.M. 

LA CHIESA AMBROSIANA E IL CALO DI PRETI 
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“La Bibbia in pillole” 
curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato 

Domenica 14 Maggio, durante la Messa, leggeremo Giovanni 14, 25-29 
In questo brano, al versetto 26 leggiamo: “il Paraclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome”. Con la dipartita di Gesù, i discepoli avranno un altro aiuto: un soccorritore, 
un consolatore, in una parola un paraklêtos, che verrà loro in soccorso lungo la storia, in un 
confronto giudiziario che continuerà la dialettica di Gesù con i suoi avversari. È lo Spirito 
qādôš «santo»: l’etimologia dell’ebraico dà al termine il senso di «separato». Questo Spirito 
è separato perché appartiene a Dio, ma è anche separatore perché separa l’uomo dalla 
tenebra, dal mondo corrotto, collocandolo nella zona della luce e della vita, che è quella di 
Dio, facendolo nascere di nuovo. Il tema della santità/consacrazione appartiene alla corni-
ce teologica dell’Esodo. 

 Notizie della settimana in breve 
CALENDARIO 

 

14/5 Domenica VI di Pasqua  
 

15/5 Lunedì 
ore 20.45: Rosario in chiesa  
 

16/5 Martedì 
ore 20.45: Rosario per tutti nel cortile Via 
Monte Popera 16/48  
 

17/5 Mercoledì  
ore 21.00 Confessioni comunitarie per Festa 
di Maggio  
 

18/5 Giovedi Ascensione  
Apertura Festa di Maggio 

Ore 15.30: Messa malati e Unzione Infermi  
ore 20.45: Rosario in chiesa  
 

19/5 Venerdì 
ore 21.00: Proposta di Teatro (con Carlo Pastori)  
 

20/5 Sabato 
ore 16.00:Incontro genitori Battezzandi del 21/5  
ore 19.00 in poi… serata gastronomica tirole-
se con i “giovani” e musica dal vivo  
 

21/5 Domenica VII di Pasqua  

ore 11.00: Messa  delle genti al Parco Trapezio  
ore 15.00 in poi pomeriggio sportivo in oratorio  
ore 15.30: Battesimi  

 

SUFFRAGI 
16/5 Martedì 
ore 18.00 Sandrini Luciano e Giovanni 
 
17/5 Mercoledì  
ore 18.00 Melania e Vincenzi 
 

ARCHIVIO 

Hanno fatto ritorno alla casa del Padre celeste 

Baron Ada di anni 91. 

Sorrentino Anna Maria Coppola di anni 69. 
 

OFFERTE  

In memoria di Rosa Angela Euro 5000; In 
memoria di Lina e Rosa A. Euro 2000;        

SOS CARITAS 

Necessitano Lenzuola matrimoniali e singole  
(non bianche) Scarpe donna sportive n.39-40 
contattare Cell. 3895080809. Grazie 

CI SONO DA FIRMARE E RITIRARE  LE RICEVUTE DELLE DONAZIONI FATTE PER IL 
RISCALDAMENTO DELLA CHIESA NELL’ANNO 2022.  

AIUTACI AD AIUTARE  
 

Nelle prossime settimane sarà reso noto il rendiconto parrocchiale 2022.  
Contando sempre sulla vostra sensibilità, indichiamo sempre per eventuali donazioni con 
bonifico l’iban su ci fare i versamenti  specificando nella causale se offerte per attività caritati-
ve o offerte per le necessità della parrocchia. Conto BPM / Milano :  
IBAN: IT 39 G 05034 01750 0000 000 10716  -  Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo 
 

Il Parroco e il CAEP 


